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LA SCUOLA NELLA FINANZIARIA 2007:

luci, ombre e dimenticanze

D O C U M E N T O

Il disegno di legge sulla finanziari 2007, approvato dal Consiglio dei Ministri il 29.9.06 ed ora all’esame del Parlamento, contiene numerose e significative norme riguardanti direttamente ed indirettamente il sistema scolastico. 

Dalla lettura del testo governativo si possono trarre valutazioni positive, ma non mancano elementi  di criticità per norme non condivisibili e per dimenticanze che non aiutano il funzionamento delle scuole

Il presente documento indica in modo schematico le diverse valutazioni dell’Anquap.

ASPETTI POSITIVI, con alcune annotazioni :

· la revisione degli assetti organizzativi dei Ministeri, con riduzione del 10% degli uffici di livello dirigenziale generale e del 5% di quelli di livello dirigenziale non generale ;

· la revisione dell’assetto organizzativo del MEF , che prevede il riordino dell’articolazione periferica dello Ministero , con soppressione dei Dipartimenti provinciali del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, nonché delle Ragionerie provinciali dello Stato e delle Direzioni provinciali dei servizi vari. Gli uffici soppressi vengono unificati ed assumono la denominazione di Direzioni territoriali dell’economia e delle finanze e di Ragionerie territoriali dello Stato ;

· l’esclusione delle istituzioni scolastiche ed educative dal programma di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi ;

· la previsione delle risorse finanziarie per i rinnovi contrattuali del biennio 2006/2007, anche se la copertura effettiva è spostata al 2008 ;

·   la costituzione del fondo scuola  con nuovi capitoli e con assegnazione diretta alle scuole delle risorse finanziarie loro spettanti. C’è però bisogno di fare chiarezza sui finanziamenti e le spese per supplenze brevi e sarà necessario apportare modifiche al vigente regolamento di contabilità ;

· la definizione di un piano triennale per le assunzioni a tempo indeterminato di 150 mila docenti e 20 mila Ata.  Da osservare però che le assunzioni degli ata copriranno  appena il turn-over e che comunque sarà fondamentale definire  un quadro di priorità per  il personale amministrativo ( direttori sga, coordinatori amministrativi ed assistenti amministrativi ), in ragione del valore strategico  delle funzioni svolte da questo personale ;

· l’attenzione riservata ad una parziale modifica degli ordinamenti dell’istruzione professionale, per rilanciarne il ruolo a sostegno dello sviluppo e dell’innovazione industriale  del sistema economico nazionale ;

· il piano di mobilità per il personale docente permanentemente dichiarato inidoneo ai compiti di insegnamento. Lo stesso piano dovrebbe riguardare anche il personale ata, nelle stesse condizioni di inidoneità;

· l’istituzione dell’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica e la conseguente soppressione dell’Indire e degli Irre, con opportuna riduzione dei contingenti di personale già previsti per gli istituti soppressi ;

· la modifica in materia di riscontro di regolarità amministrativa e contabile presso le istituzioni scolastiche, con il passaggio dall’attuale Collegio dei revisori dei conti a  due revisori dei conti . Sull’argomento la decisione finale potrebbe essere ancora più incisiva , prevedendo un solo revisore dei conti direttamente scelto dalle scuole. Anche questo intervento richiederà modifiche al vigente regolamento di contabilità;
· l’innalzamento dell’obbligo scolastico a 16 anni ed il conseguente innalzamento per l’accesso al lavoro;

· lo stanziamento di 250 milioni di euro per l’edilizia scolastica ;

· l’attribuzione di risorse aggiuntive per favorire ampliamenti dell’offerta formativa;

· la riorganizzazione del sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore          ( IFTS ) ;

· l’ampliamento dell’offerta formativa rivolto ai bambini dai 2 ai 3 anni di età ;

· la spesa di 30 milioni di euro per dotare le scuole delle innovazioni tecnologiche. 

ASPETTI NON CONDIVISIBILI :

· il ruolo degli USP in materia di supplenze brevi . Se non cambiano le regole in tema di sostituzione del personale assente le attività di monitoraggio sono assolutamente inutili, anzi servono a perdere tempo  ;

· la costituzione di appositi Centri provinciali per l’istruzione degli adulti, di cui non si avverte proprio il bisogno poiché la funzione può essere esercitata direttamente dalle scuole.

DIMENTICANZE CHE NON AIUTANO IL FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE :
· la definizione di modalità e procedure concorsuali per il reclutamento dei Direttori sga . Dalla data di istituzione del profilo professionale in parola ( 1.9.2000 ) non è stato bandito nessun concorso , le assunzioni a tempo indeterminato sono avvenute sulla base di graduatorie permanenti di altro profilo professionale di rango inferiore e nel frattempo si è generato un precariato di supplenti annuali e di assistenti amministrativi facenti funzioni, Per questo precariato, che ha maturato servizio in funzioni superiori ( addirittura due funzioni superiori ) e professionalità diretta sul campo si impone una soluzione attraverso un percorso apposito di corso-concorso ;

· la dotazione organica per i profili professionali del  Coordinatore Amministrativo e del Coordinatore Tecnico, nonché le modalità e procedure concorsuali per il loro reclutamento. Le scuole hanno bisogno di queste figure professionali  e la loro mancanza genera  difficoltà organizzative e disservizi funzionali ;

· la soppressione di apparati burocratici inutili, obsoleti e costosi come gli Uffici scolastici provinciali; soppressione già proposta dal Prof. Sabino Cassese nella conferenza nazionale sulla scuola del 1990;

· la soppressione di organi collegiali inutili, obsoleti e costosi quali il CNPI, i Consigli Scolastici Provinciali, i Consigli Scolastici Distrettuali e relativi   Distretti;

· la riforma degli organi collegiali a livello di istituzioni scolastiche ;

· una nuova programmazione della rete scolastica per dare alle scuole autonome una dimensione effettivamente funzionale all’esercizio dei loro compiti istituzionali. Il dimensionamento operato prima del conferimento dell’autonomia scolastica ( tra il 1999 ed il 2000 ) è stato significativo, ma occorre una rivisitazione poiché sussistono ancora situazioni irrazionali, anche nei capoluoghi di provincia e nelle città densamente popolate;

· la previsione di appositi incentivi materiali ed immateriali per favorire la costituzione di reti scolastiche

Sui contenuti del presente documento,  che scaturiscono anche dall’esperienza diretta di vita professionale ,si dichiara la disponibilità al confronto ed ai necessari approfondimenti.

Lì 12.10.2006                                                          IL PRESIDENTE
                                                                               Giorgio GERMANI      
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